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neri Pozza,
pp. 400, euro 18.

Comeesseremorbosamentecuriosidellavitadelvicinodicasa

F ra satira e giallo Herman
Koch mette alla prova se
stesso e il lettore nel suo

nuovo romanzo, Caro Signor M.,
pubblicato da Neri Pozza. Ospite
della Milanesiana nei giorni
scorsi, lo scrittore olandese affer-
matosi in tutto il mondo dal 2009
con La cena ha raccontato della
sua ultima fatica: «L’obiettivo era
ingannare non solo il lettore, ma
anche me stesso: ho iniziato con
il personaggio del vicino e da lì
ho cominciato ad aggiungere vo-
ci e intrecciare la storia, all’inizio
non sapevo che libro sarebbe di-
ventato».
La vicenda di Herman, morbosa-
mente interessato alla vita del vi-

cinodicasaecelebrescrittorenon
casualmente omonimo suo e
dell’autore,mostra inmodoesem-
plare comemoventi, ragioni e ca-
ratteri si dipanino nelle pagine di
Koch senzamai toccare il tonodi-
dascalico: «I personaggi devono
mostrarsi da soli, nonamodescri-
verli, anzi spesso nonho nemme-
no io un’idea di come siano fatti:
descrivere come un personaggio
mangia, ad esempio, è più utile di
descrivere il suo volto», dice l’au-
tore parafrasando uno dei prota-
gonisti del romanzo. Nonostante
uno stile attento ai dettagli da
molti definito cinematografico - e
nonacaso il suo romanzodimag-
giore successo è stato trasposto

sul grande schermo anche in Ita-
lia in I nostri ragazzi con Alessan-
dro Gassman e Luigi Lo Cascio,
mentre si attende l’adattamento
hollywoodiano firmato da Cate
Blanchett - Koch si riconosce
piuttosto nelle serie tv: «Se La ce-
na era stato influenzatomolto dai
Sopranos sia per il tema familiare
sia per la narrazione, qui mi han-
no ispiratoMadMeneTrueDetec-
tive», ha spiegato Koch, rivelando
però di aver iniziato la stesura di
questo testogiànegli anni ‘90. «Le
seriehannoun ritmocalmoenon
noioso, come i romanzi di Tolstoj
o Dostoeveskij, ma nonmi piace-
rebbe scriverne una perché nei
romanzi sono molto più libero».

Con una cadenza metaletteraria,
che parte dal pretesto di una mi-
nacciosaepistola rivoltaall’eponi-
mo signorM. dal suo stalker, il ro-
manzo alterna due piani cronolo-
gici lecui tramesi svelanorecipro-
camenteponendo il lettore inuna
tensione crescente ma anche in
una continua rivalutazione dei
personaggiedelle lorostorie. «Re-
lativismo morale e violenza sono
essenziali nei miei libri - afferma
l’autore - nonperché la società sia
più intrinsecamente violenta ora
che nel passato, basti pensare alle
masse di ragazzi che un secolo fa
marciavano cantando verso il
fronte della Grande Guerra, ma
per una formadi catarsi che la let-

teratura deve offrire». In Caro Si-
gnorM. tornano altrimotivi ricor-
renti di Koch, come un gusto sati-
rico qui tutto rivolto almondo let-
terario («Parlare di certe conven-
zioni letterarie è un altro modo
per parlare di realtà: ilmio prossi-
mo libropotrebbeessereuna sati-
ra sui festival e sul mestiere di
scrittore») o come il mondo dei
giovani («Mi sento molto vicino a
loro, ma qui ho provato anche ad
adottare il punto di vista di una
ragazza»), il tutto in una trama sa-
pientemente ordita per trascinare
il lettore al centro di una vicenda
cheèbenpiùdiunbanalemistero
da risolvere.

federico pucci

orme di lettura

fondAZIone brAGlIA

Prolungata l’esposizione
zxy cinquantaquattro opere, fra dipinti e disegni su carta, che in quindici
giornate di apertura al pubblico hanno richiamato l’attenzione di oltre
mille visitatori. il grande interesse suscitato dalla mostra «Nolde, Klee &
der Blaue reiter» ha spinto la fondazione Gabriele e Anna Braglia a po-
sticipare di un mese la data di chiusura. L’esposizione sarà fruibile a tito-
lo gratuito, negli spazi luganesi di riva caccia 6a, fino al 28 novembre.

AssocIAZIone svIZZerA IsrAele

Conferenza diDanBahat
zxy L’archeologo di fama mondiale dan Bahat sarà l’ospite d’eccezione in
occasione dell’assemblea generale dell’Asi, l’Associazione Svizzera-israe-
le, sezione Ticino, in programma domenica 8 novembre alle ore 17.00, a
Lugano, al palazzo dei congressi nella sala c. presentato dal professor
Maurizio Balestra, dan Bahat, che parla perfettamente l’italiano, terrà la
sua conferenza sul tema: «Gerusalemme: storia e leggende».

PreMIo GIAllI suI lAGhI

Domenica il gran finale
zxy L’8 novembre (Varese, Villa recalcati, ore 16.30) verrà proclamato il
racconto vincitore tra i 103 pervenuti. i finalisti sono: erika Adale, emilia-
no Bezzon, cristina preti, Angela Borghi, Andrea dallapina, patrizia paste-
ris, Alessandra Guzzonato cruccu, Marilena fonti, Massimiliano Govoni,
Aldo Lado Giorgio, Maimone, Alessandro Guasparini, Antonella Mecenero,
Jessica Moro,Alberto pizzi, Sergio roic,Massimo Tassistro, elena Vesnaver.

CULTURA
AMAZon

Dalla libreriaonline
alprimoveronegozio
inauguratoaSeattle
zxyAmazonvolta pagina: a vent’anni dalla
nascita della prima libreria online del
mondo, il colossodi JeffBezoshaapertoa
Seattle il suoprimoveronegozio ‘fisico’. E
inun’altra iniziativa ‘epocale’, dopoessere
stata accusata in agosto dal New York Ti-
mes di sfruttamento dei 222 mila dipen-
denti, haapprovato l’aspettativadimater-
nità e paternità adeguata al progressista
mondodei dot.com.
Bezos, il fondatore del colosso del libro,
era diventato famosoper aver paragona-
toMicrosoft a un «country club» quanto
a privilegi concessi ai lavoratori e per
aver assicurato che se Amazon avesse
fatto lo stesso «sarebbe morta». Di con-
seguenza altri «benefits» per dipendenti,
comuni in altre aziende - pasti e meren-
de gratis ad esempio - non erano mai
entrati nel modello di business della
cyber-libreria. Comincia così il nuovo
capitolo: venti settimane di aspettativa
per le mamme, fino a sei per i papà. E
non è la sola novità.
All’University Mall di Seattle ha aperto
ieri i battenti il primo vero negozio di
Amazon. Veri scaffali, libri di carta, gad-
get, casse con esseri umani che interagi-
scono con i clienti. Sono anni che se ne
parla, ma alla fine non era mai successo.
La libreria si chiama Amazon Books e
prende il posto, nello shopping center, di
una filiale Barnes and Nobles costretta
nel 2011 a chiudere i battenti proprio per
la concorrenzadiAmazon.
Allineati su banchi e scaffali, oltre ai
Kindle per la lettura online, una scelta di
6.000 volumi dettata dalle classifiche
Amazon. Il prezzo è scontato: lo stesso
che se si comprasse sul sito.
Il tagliodelnastrodiAmazonBookscoin-
cide con la decisione di Waterstones, la
catena di librerie britanniche, di inter-
rompere le vendite dei Kindle. «Erano
diventate praticamente inesistenti», ha
detto JamesDaunt, ilmanager della cate-
na: così da Waterstones lo spazio dei di-
spositivi elettronici, cheprogressivamen-
te aveva cacciato la carta stampata, è tor-
nato ad essere dominato da libri in
hardcover e in economica.
Potrebbe essere un primo segnale: dopo
un decennio in cui pareva che l’editoria
cartacea fosse prossima al collasso, il li-
bro di carta sta vivendo un ritorno di
fiamma,hannospiegatoalGuardian fon-
ti delle case editrici.

In libreria

I sogniallegorici
continuano
adavere lettori
Il fascinodelle storiemedievali
tra traduzioni e testi da salvare
LoRenzo TomAsin

zxy Ci sono vecchi romanzi che ormai
nessuno legge più. Ma ci sono anche
antichi romanzi (cavallereschi o cor-
tesi) che, a quanto pare, continuano
insospettabilmente a suscitare la cu-
riosità del pubblico oltre a quella degli
studiosi. Tanto che li si ritraduce, li si
ristampa, li si commenta. Quando so-
noprivi di un’edizionemoderna, poi, i
loro manoscritti vengono contesi fa-
cendo spendere cifre da capogiro. È il
caso ad esempio del RomandeMélia-
dus, un testo in francese antico che
narra le avventure del padre di Trista-
no, amante della Regina di Scozia. La
più antica redazione del roman che lo
riguarda è conservata da un mano-
scritto redatto nell’Italia settentriona-
le attorno al 1320. Posseduto da una
ricca famiglia americana e attualmen-
te concesso in consultazione al pub-
blico in una biblioteca di Cambridge,
il prezioso manoscritto sta per essere
messo in vendita. Temendo la sua
scomparsa nelmaremagnumdel col-
lezionismo extra-europeo, gli studiosi
che da anni lo studiano in vista di
un’edizione (ci sono Lino Leonardi di
Firenze e Richard Trachsler dell’Uni-
versità di Zurigo) hanno lanciato una
campagna di crowdfunding, simile a
quelle che oggi vanno tanto di moda
tra artisti e creativi: obiettivo, raggiun-
gere la cifra di 250.000 euro entro la fi-
nedell’anno, per acquistare il prezioso
manoscritto e assicurarne la perma-
nenza in Europa, in una biblioteca
pubblica (in caso di fallimento, come
è normale nel crowdfunding, i soldi

verranno restituiti ai partecipanti alla
colletta). L’appello, lanciato nel sito
www.fefonlus.it, stamobilitando, e in-
sieme facendo discutere il mondo
scientifico e quello dei collezionisti:
ma l’eco che esso sta avendoè la prova
sicura del grande fascino che la lette-
raturamedievale e le sue leggende ro-
manzesche continuano a esercitare
anche in un’epoca nella quale simili
operazioni di finanziamento parteci-
pativo si tentano di solito per lanciare
una nuova band musicale o un pro-
dotto di design. Non è l’unico segnale
in questo senso. Una nuova traduzio-
ne integrale in italianodello sconfinato
Roman de la Rose (il romanzo in versi,
ancora in antico francese, che fu la
summa della riflessione filosoficame-
dievale sull’amore) è appena stata
pubblicata dalle Edizioni dell’Orso di
Alessandria: Roberta Manetti e Silvio
Melanipropongono, con testoorigina-
le a fronte, la versione in prosa dei
quasi 22.000 versi che raccontano il
sognoallegoricodiunamante lanciato
alla conquista – infine realizzata, e det-
tagliatamentedescritta inunadellepiù
interessanti pagine della letteratura
erotica medievale – di una mirabile
Rosa inungiardino incantato.A scrive-
re il romanzo, in due fasi successive,
furono nella Francia del XXIII secolo
Guillaume de Lorris e, per la parte più
ampia, Jean deMeun, che vi riversò la
cultura, l’immaginazione e il gusto di
un’epoca intera. Ben più abbordabile
(sono «solo» dieci frammenti, per me-
no di 2000 versi) è un altro romanzo
appena ritradotto in italiano: il Trista-
no e Isotta di Thomas. Questa volta

siamo in Inghilterra, alla fine del seco-
loXII, e il romanzo, scritto inanglonor-
manno (una varietà del francese anti-
co), narra la tragica storiadell’amoredi
Tristano per Isotta la bionda, e la serie
di incantesimi e di terribili fatalità che
conducono entrambi alla morte. Dia-
loghi amorosi, scene di corte, lotte con
giganti… gli ingredienti del romanzo
sono quelli tipici della vasta nebula di
opere che nelMedioevo europeo fiori-
rono attorno all’eroe di Cornovaglia:
da esse dipendono ancora oggi molte
dellenostrefiabeedelle immagini fan-
tastiche più sedimentate. La traduzio-
ne italiana del Tristano e Isotta diTho-
mas appena uscita si deve a Francesca
Gambino, ed è corredata da note e ap-

parati che consentono di rinsaldare la
forma frammentaria in cui ci è giunto
questo sfasciato relittodiuna letteratu-
ra in larga parte perduta e proprio per
questo, forse, così affascinante.

il roman de la rose Il romanzo in versi, in antico francese e ora tradotto
in italiano, è la summa della riflessione medievale sull’amore.

Guillaume de lorris,
Jean de meunG

il romanzo della rosa
trad. di roberta Manetti

e silvio Melani
edItore dell’orso, 49,90 €.

thomas
tristano e isotta

trad. di francesca Gambino
edItore MucchI, 18.00 €.


